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L'alternativa 
nell'agenda 
del congresso de 

MASSIMO D'ALMA 

L
4 grande assemblea drl i De e impana LI lia 
detto finalmente qualcosa sul senso del pmssi-
rno congresso democristiano Non penso tan'o 
alla questione dt.1.. guida del partito In quel 

mpq^a senso tramontala I illusione del doppio me id­
eo i gKxhi scmbraru ancora apcnl Ma in fon­

do a questo punto se la Metta sarà fra questo o quel per­
sonaggio <tol grande centio dorotco non appare più esse­
re il problema pm rilevante Vengono pnma le scelte poli­
tiche Su questo almeno ha ragione I on De Mila anche 
ae allora non si capisce perché sa stalo lui a porre al ci n-
tra del congresso I esigenza del doppio incarico Riuscen­
do cosi a perderlo prima ancora di cominciare Ma non 
imporla qui tanto I analisi della tattica, degli crron e delle 
astute dei diversi leader democristiani A noi impressa 
volgere 1 attenzione a due dati politici di tondo 
Il primo e il fallimento del rinnovamento della De Lon De 
Mita chiede oggi ai vecchi rapeorrenu- (che sono i veri 
vincitori del congresso) il riconoscimento della sua o|«rra 
innovatrice E lo la -ntll assemblea della De campana 
(quella non lo dimentichiamo, del terremoto della rico-
ilrwione e del caio Cirillo) che festeggia il suo ruolo do­
minante'nel potere democristiano È difficile immaginare 
una scena che più di questa sta emblematica del fall men­
to di ogni proposito nnnovatore 
Perché De Mila ha Ialino' Anzitutto per il latto che egli non 
è stalo, nella pratica, I uomo del nnnovamento. ma «un ca-
pocorrcntcì-che ha combattuto con gli stesti metodi la 
slpssa concezione della politica e del potere degli uomini 
che voleva sconfiggere È poi, ma questi è in fondo la ra­
gione principale per la mancanza di un progetto politico 
realmente Innovatale e alternativo napello alla linea coi-
servatrK.il del preambolo In modo non dissimile da ciò 
che volevano i suol avversan egli ha lavorato per ingabbia­
li; la situazione politica italiana iq un patto di potere tra De 
ìfn E le sue Intemperanze, I tentativi estemporanei di 
uscire da questo binano tri assenza di un disegno politico 
alternativo, suono molli in pun e semplici infortuni e ina-
denti di Kt&Hb- . ' ' ' 
Cosicché oggi PifMll* tpMrfi fO"* 8" * l l n te,d" d«m°-
strlsliani, impreparato ad sfrattar* la vera questione nuo-
. va che si pone di Ironie al cuhgiesso della De A misurarsi 
ciao UHI la crai della gcwtrrMb|UI> (ondata sul patto De-
Psi o con uno scenano polita» nuovo nel quale la possibi­
lità e I* prospettiva di una alternativa di governo si affac­
ciano in motto concreto Di ciò si e discusso apertamente 
ieri ,i Napoli e questo sembra destinato ad essere il vero te­
ma iiolilRO del congresso democnstiano Ma e proprio di 
Ironie •> questa grande questione che ieri sono venute le ri­
sposte più deludenti e preoccupanti 

E curiuvn elle prupnn I on De Mila e i suoi unnu-
m agitino in modo strumentale ID spauracchio 
dell alternativa alle pone Una sorta di -dopo 
di me, il diluvio- Mentre I on Gava vede di 

_ _ fronte al rischio del .neofrontismo., la prospet­
tiva di un nuovo 1948 Dal maggiore panilo ita­

liano ci sarebbe da attendersi una nflesslone più pacata e 
suiia sulle prospettive politiche del nostro paese 
L alternativa non è alle pone com'è ewdrn'c E tuttavia è 
ampi: ormai chiare che la consociazione conflittuale tra 
De o Psl non è più in grado di governare in modo clhence 
la scucia italiana Essa produce soltanto governi deboli e 
litigiosi e non decisioni ali altezza dei grandi problemi del 
rinnovamento dello Stalo, della vita economica e sociale, 
E la stagione' di una politica spettacolo die poteva comun­
que galluggiiirc sgll -Italia che cresce» sembra essen- or­
mai llnl'a Mentre -il nuovo carso- del Pei rimette piena­
mente in campo un prolagomsia che si pensava di poter 
tenete fuori giuco per una lunga fase Nasce di qui I usi-
qcn'a e la iiossib'ilita di una alternativa E di una riforma 
del sistema pol'tico che favorisca una governabilità Illuda­
la appulito su chiare alternativi.' programmatiche' e poi li-
che Cuine nsponde la De a questo problema11 Che ne è 
dell ambizioso. disegno di una ir insizione impi miai i su 
coraggiose riforme delle istituzioni' La risposta a questi in-
tcrrogaln i e più importarne della scelta di un nuovo st are-
tarlo e e e da sperare che essa non consista nella rievoca­
zione del l'>48 

AFGHANISTAN Cerimonia di commiato ieri mattina all'aeroporto 
La guerriglia ha minacciato: «Domani bombardiamo» 

Najib ora è solo 
L'Armata rossa ha lasciato Kabul 
L'Armata rossa ha Usciate ufficialmente Kabul con 
una sobria e rapida cerimonia sfoltasi ali aeroporto 
della capitale. Gli ultimi militari rimasti - poche uni­
tà con compiti legati al ponte aereo in corso per i 
rifornimenti di viveri - se ne andranno comunque 
entro domani. Najibullah ora 6 solo davanti alla 
guerriglia, che ha già minacciato di cominciare da 
domani stesso il bombardamento dell aeroporto 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUUITTO CHIESA 

• I KABUL La cerimonia si 6 
svolta senza fronzoli senza 
squilli' quattro aerei fermi sul 
la pista, quindici soldati e in 
chi di decorazioni che ni pn. 
sentano davanti ai giornalisti 
assiepati all'aeroporto 11 te 
nenie-colonnello Piotr Sird i 
ciuk li saluta: «Buon viario 
verso la nostra patria*. I mil la 
ri sono visibilmente soddisfal­
li, dicono che «adesso ù dav 
vero finita*. L'altro icn erano 
partiti altri 450 soldati i pochi 
rimasti - fra cui lo stesso te­
nente-colonnello - se ne an 
dranno entro domani Ma non 
ci saranno altre cerimonie il 
capitolo Afghanistan e ufficiai 
mente chiuso. Continua ime 

ce il ponte aereo con i velivoli 
civili della •Aeroflot» che scan 
cano ogni giorno tonnellate e 
tonneildte di nfomimenli ali 
mr ntan La loro protezione e 
ormai affidata ali aviazione af 
(tinnì sulla pista dell aero 
porto non e è più no un aereo 
né un t .mollerò dille forze ar­
mate sovietiche Naiibuilah n 
lancia la sua proposta alla 
guerriglia di trattative dirette 
Ma le formazioni dell opposi­
zione hanno già minacciato di 
cominciare domani stesso a 
bombardare I aeroporto di 
Kabul e preparano Intanto 
I assalto finale su Jalalabad 
verso il contine pakistano 

A MOINA t H saluto di un .tòdain s w ^ porterà via da Kabul 

Tutti i big sfilano al Congresso di Napoli» ma i giqchi sono ancora coperti 

De, si bratta sul nuovo segretario 
Gava avverte: «Il più forte sono io» 
A quattro giorni dal congresso, dalla De ancora 
non esce il candidato alla segreteria I big sfilano 
all'assemblea regionale a Napoli lanciandosi mes­
saggi agrodolci, ma tutti - da De Mita a Gava, a 
Scotti - tengono le carte coperte E, in un clima da 
psicodramma, I leader de riscoprono le difficoltà 
del governo a cinque, sotto gli attacchi socialisti, e 
strumentalmente agitano l'ipotesi dell'alternativa 

PAI NOSTRO INVIATO 
FEDERICO 

• • NATOLI Una Democrazia 
cristiana in pieno stallo M avvi 
cina nervosamente al a vii} lia 
del congresso nazionilc (a 
Roma da sabato prossimo) 
che segnerà l'eclissi del «dop 
pio incarico» La successione 
a De Mita è sempre un rebus 
nessun candidato è susn in 
pista, lo slesso «grande r. n 
tro> di Gavd, Forlani e Si o* i è 
sotterraneamente lacerato, 
•Quei tre ora giocano ognuno 
per sé», dice un loro alleato. 

I andreottiano Cirino Pomici­
no Gava propone a De Mita 
di rinviare i qior î alcongies 
so avvertendo però che i do-
miei d< vonn conquistare for 
m ìlnu nte il bastone di co­
mando ni.Ua De 11 segretario-
presidi n t replica mostrando­
si etilico sul grddo di unita 
uiKm i chiedi mio di separa 
n il t on'rorito congressuale 
sulla linea politica e sul «nn­
novamento* dalla scelta del 
successore, 
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Lotta alla droga: 
nuove proposte 
dal convegno Pei 

CIHIIA ROMANO I M M A IL CALDMONI 

•sì Da Muccioh a don Ciotti, 
da Nicolò Ama o ad Ippolito 
operatori magistrati, arnmirjt-
srraton pubblici esprimono . 
una corale critica al progetto 
governativo con cui si vorreb­
bero punire i tossicodlpen-
denti 11 .Forum, organizzato 
dal Pei sulla droga, aperto da 
Achille Occlietta e concluso 
da Fabio Mussi, ha fatto regi* 
strare, una vasta partecipazio­
ne* di «addetti ai> lavon. del 
drammatico mondo delle tos­

sicodipendenze. Occhetto ha 
invitato gli albi partiti a mette­
re da parte inutili e .poco mo­
rali* posizioni demagogiche e 
ad un «lavoro comune, per 
mettere a punto nuove norme 
A cominciare da quelle relati­
ve alla battaglia contro il «ne­
mico numero uno*, il grande 
traffico, che ha imposto non 
solo alle Nazioni «produttrici., 
ma a vaste zone del nostro 
territorio il dominio della «nar-
copolitica.. 

James Baker 
oggi a Roma 
daDeMita 
e Andrectti 

Tappa romana nel viaggio lampo del segretario di Stasa 
americano James Baker (nella foto) che sta presentando 
la politica estera della nuova amministrazione Bush nella 
15 capitali Nata Al centro dei colloqui, che iniziano quoti 
sera con Andreotti a villa Madama, e proseguono domani 
con De Mita a palazzo Chigi, i problemi della difesa • del 
rapporti con l'Urss. Baker ha gii registrato 11 rimilo dei (ade­
schi e dei danesi ai piani di ammodernamento del RltelU 
nucleari a corto raggia A MOINA 10 

Qualche goccia 
comincia 
a cadere 
Forse arriva 
la neve 

Un po' <« _ 
nulla di eccezionale, « M A ' 
accolti con sospiri dliollb- I 
vo a Napoli e In R i f l u i i 
meteorologi dicono CM^— *̂ 
se II -bel tempo. "" •"" 
saie. Si pti 

s Alpi 
tanto un curioso lenomeno si è i . , 
Messina, dove II mare t sceso di 50 centimetri. E 
le difficoltà di travaso tra il Mediterraneo od . 
orientale. La colpa. « dell'ila pressione, non dellai) 

AMI 

In Argentina 
nuovo assalto 
a una caserma 
Un ferito 

A tre settimane dall'i 
al reggimento U Tastata; 
un'altra caserma è'MMMt-i 
•aitata in Argentina, bri; 
mattina all'alba un f-vppo} 
di wi o selle gtwntjtaj tia> 
tatto fuoco « Rio Quarto, In 
provincia di Cordoba, un 

sottufficiale è rimasto ferito. I guerriglieri sono rluscltlanir 
gire. Non si sa nulla della matrice Ideologica del cc-mmitv 
do ma durante una conferenza stampa è stata avanzata 1V 
potesi che possa trattini di grappi di estrema sinistra. 

A PAGINA I O 

L'America L'aumento del lasso d'Imt-
(Hsnrl-a mK primario dal 10,5» 

niancn „..,.„ ^ j ^ , UnM ta 
i l Caro riaperto la coni al fiaba 
• fa l l -am Anche in Oermania som 
UOIMro staU latti rialzi ed altri aono 

previsti per reagire i l i ds> 
*"^**^*"^*™**^*""","*™> bobzM del rniico cjkrhbte 
» bri 1728 Un. Al liitao Invece II dollaro che hi recupera­
to II cambio di 1.362 lire.UWserva federale (ie^lSuaVr*! 
attua una stretta monetaria a piccoli passi trascinando su 
qiiesu strada anche l'Europa occidentale. ' A > t a > w n , 
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Spot nei film tv 
Micciché polemico 
abbandona il Psi 
Per annunciarlo ha scelta la manifestazione del­
l'Eliseo a sostegno della legge contro gli spot nei 
film in tv. Ieri seta, di fronte al fior fiore del cine­
ma italiano, Lino Micciché ha comunicato di es­
sersi dimesso dal Psi e dilVAuanti!, dove ricopriva 
l'incarico di critico cinematografico. Alla base dèi 
gesto, il disaccordo con la posizione del Psi sulle 
interruzioni nei film teletrasmessi. 

AB ROMA A far scattare la 
protesta dì Mk-ciché, e quindi 
la decisione di dimettersi, il ri­
liuto dell'Aumfi' di pubblicare 
un articolo del critico che ri­
spondeva alle tesi di Intinì e 
Pellegnno. Da tempo, comun­
que, i rapporti tra l'intellettua­
le socialista e il suo partito 
non erano dei migliori. Prima 
la battaglia per l'elezione di 
Biraghi alla Mostra del cinema 
di Venezia, poi le polemiche 
sullo Statuto della Fennale, 
infine la totale divergenza su­
gli spot (a corto di argomenti, 
Pellegrino aveva parlato di 
•khomeinismo culturale.). Ma 
veniamo alla lunga e durissi­
ma lettera resa pubblica ieri 

sera, nel corso della manife­
stazione. Vi si legge tra l'altro; 
•Il peggio, in questo frontale 
dissenso fra l'apparato del 
partito e gli intellettuali anche 
socialisti, è che non sono in 
ballo questioni "ideali", mi 
molto, molto, dtebanienle 
troppo, e troppo «impudente­
mente, "concrete". Di latto 
(.. ) io vengo messo • tacete 
non dal Psi, ma dalla Flnin-
vest, A completare il quadro, 
lo sono presidente deil'agi» 
dazione che unisce I critici ci­
nematografici Italiani, e anche 
in tale veste ho aderito all'ini­
ziativa che tanto indispettisce 
IniinlePeUesiinc-. 

Due anni a Enthel Sollazzo, ex sindaco de di Spinazzola (Bari) 

Malico obiettore condannato 
per aborto clandestino 
A 31 anni, tre figlie in tenerci età, mori d aborto 
clandestino Ieri il tribunale di Tram ha condannato 
<t due <inni di carcere Enthel Sollazzo, medico chi­
rurgo, obiettore, ex sindaco de di Spinazzola che 
«diuiu* la uuima JJ«:I la OVJIIIIÌIU «i invilii", ni*-. Il 
medico cui è stata concessa la condizionale, può 
continuare a esercitate. Il pm ha detto che l'altro 
imputato è la mancata applicazione della «194». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I M O MIMMNDINO 

•STRANI Se Isabella Ca-
lantuccl, prima di morire tra 
atroci sofferenze non avesse 
latto In tempo a fare il suo 
nome, Enthel Sollazzo non 
avrebbe subito alcun pro­
cèsso e il caso sarebbe fini­
to, come mille altri, nella 
lunga anonima lista degli 
aborti clandestini al Sud. 
Perché lui, il medico Imito 
sul banco degli imputati, 

per violazione della legge 
194 (con l'aggravante della 
morte della donna), è un 
personaggio in vista e cono­
sciuto da tutti 

Ieri nell'aula di Trani, gre­
mita di donne del Pei, non 
c'era neppure un abitante 
di Spinazzola. Isabella Ga-
lantucci era infatti «chiac­
chierata. in paese- convi­
vente con un uomo molto 

più anziano di lei e con tre 
figlie piccole, sembra che 
avesse avuto un'altra rela­
zione. Rimasta incinta ave­
va prenotato anche un po­
sto in ospedale per l'interru­
zione della gravidanza, poi 
qualcuno le aveva suggerito 
che il -bravo» dottor Sollaz­
zo, con modica spesa, la-
vrebbe tirata fuon dai guai 
Il medico ieri si è difeso af­
fermando naturalmente che 
quando era intervenuto l'a­
borto era già in corso e che 
aveva solo tentato di salvare 
la vita di Isabella 

Intanto ieri ci sono state 
ancora polemiche sulla visi­
ta di Donai Cattin alla Man-
giagalli La De olire il patro­

cinio legale ai due medici 
sospesi per aver tradito il 
segreto professionale. Mar­
gherita Boniver, della dire­
zione del Psi, attacca il mi­
nistro, dopo averlo «assolto» 
insieme con tutto il suo 
gruppo, giovedì scorso alla 
Camera. Al San Camillo di 
Roma, la Regione ha antici­
pato l'ispezione preannun-
ciata dal ministro, inviando 
un funzionario, subito con­
testato dai sanitari e quindi 
•ritirato» 

Gli ultimi dati dicono che 
gli aborti in Italia calano del 
5'tS. Identikit della donna 
che abortisce è sposata ed 
ha due, tre figli 
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I ricordi in tv dì Marco Flora 
M Per 18 mesi ha pensato 
di essere un bambino non 
amato da suo padre in parti* 
colare, perché non voleva pa­
gare il nscatto. Questo npete-
vano a Marco Fiora i banditi 
che lo tenevano prigioniero 
Aggiungendo angoscia ad an* 
goscia. 

Poi la libertà, le feste, i doni 
e persino la promessa di un 
incontro speciale col Papa. 
Erano te manifestazioni di un 
sollievo collettivo, la risposta 
all'orrore che tutta l'Italia ave* 
va provato in quei mesi. 

Ma propno adesso, mentre 
Marco, tornato in famìglia, si 
ricostruisce la sicurezza degli 
affetti quotidiani, riappare in 
pnma pagina il sospetto atro­
ce che suo padre non gli vo­
glia bene, Stavolta non lo insi­
nuano i rapiton. lo sostiene 
un giudice, annunciando ad* 
dintlura che si potrebbe met­
tere in dubbio il diritto alla pa­
tria potestà di questo infelice 
genitore 

Tutto perché il padre ha 
portato Marco in tv a raccon­
tare la sua vicenda, il magi­
strato Gianfranco Dosi, del 
Tribunale dei minon, gli con-

OIANNA SCHILOTTO 

testa di aver mancato cosi a 
un suo compilo primario, 
quello di aiutare il bambino a 
dimenticare*, lo in realtà non 
credo che il «problema sia 
quello di dimenticare. Il pro­
blema però 6 quello di •ricor­
dare» nel modo giusto, e non 
certo sotto i riflettori della tv. 

La parola •dimenticare-', nel 
suo significato più comune 
vuol dire perdere la memoria 
delle cose. «Cose» che per 
Marco Fiora sono il freddo e 
la fame, il buio e la paura, 
l'immobilità e le catene, e -
più disperante di lutto - l'an­
goscia dell'abbandono. 

È assai dubbio che espe­
rienze di questo genere sì pos­
sano mal «dimenticare». Si do­
vrebbero ricordare, contrap­
ponendovi una memoria spe­
culare che sostituisca con i se­
gni dell'amore e della sicurez­
za, quelli della violenza 
subita II silenzio e la rimozio­
ne, al contrario, alzano barrie­
re d'oblio intomo ai fatti trau­
matici. È come estendere un 
bel tappeto su un pavimento 

pieno di buchi. Prima o poi ci 
si inciampa. Sul piano psico­
logico, costruire sull'oblio. 
crea il rischio di rendere fragi­
le e precano ogni equilibrio 

Può essere giusto, quindi, 
che Marco ricordi, che sia In­
coraggiato a raccontare la sua 
espenenza, le sue ansie, le 
sue paure. A mano a mano 
che le emozioni si trasforma­
no in parole, assumono per 
lui un suono e un contenuto, 
diventano oggettive, concrete. 
Dopo la solitudine del rapi­
mento, non può essere con­
dannato anche alla solitudine 
del ricordo. 

Raccontando i suoi incubi 
Marco potrà poco a poco ti­
rarli fuon da sé, prenderne le 
distanze e ricominciare ad es­
sere un bambino. 

Ciò che crea sgomento è 
però il fatto che dì questa gra­
duale, delicatissima nelabora* 
zione del trauma, si sia più 
volte tentato di far spettacolo, 
Non sembra che il luogo più 
giusto e più liberatono per fa­

vorire in Marco Plora una op­
portuna operazione del «buon 
ricordo* sia un variopinto, 
confusionario e chiasmo stu­
dio televisiva Ed è giusto do­
mandarsi se è proprio vero 
che le emozioni della gente, 
dei piccoli e dei grandi, per il 
solo fatto di essere delle veri­
tà, debbano diventare pubbli­
che emozioni, mescolate e 
confuse tra lo spettacolo e 
l'informazione. 

II padre di Marco Fiora non 
è riuscito a sottrarsi alle lusin­
ghe di un passaggio ad effetto 
in tv. Capita a molti. Forse l'a­
troce esperienza che ha vissu­
to nei lunghi mesi del rapi­
mento di suo figlio, ha atte­
rgato in lui la capacità di di­
stinguere tra ciò che * meglio 
e ciò che è peggio per II suo 
bambino e per la sua famiglia. 

Sarà il giudice a stabilire se 
quest'uomo ha mancato al 
suoi doveri di padre. Ma a tutti 
noi resta il compito di decide­
re se è proprio «questa» la te­
levisione che vogliamo. 

Auto: 
Ghidella 

alla Ford 

Vittorio Ghttìena 
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